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ECONOMIA & LAVORO 
Segreterie 
Cgil, Od, Uil 
obiettivi 
unitari 
• i ROMA Finanziaria e ol 
tra DI Finanziaria si e parlato 
perché II sindacato da subito 
vuole II rimborso Irpef per 
l'B7, vuole l'aumento degli as­
segni laminari, vuole prima 
misure per la perequazione 
della pensioni E se n'è parla­
to soprattutto per ribadire I 
•no* delle confederazioni a 
tutte le 'proposte, che in que­
sti giorni rimbalzano da un mi­
nistero all'altro i tagli Indiscri­
minati alla spesa pubblica, la 
riduzione degli Investimenti, 
l'aumento del ticket sanitari 
(anzi Del Turco, numero due 
della Cgil, ha detto che «In 
questo momento l'ipotesi di 
sciopero generale potrebbe 
essere presa in esame solo se 
ci (osse riproposta I Introdu­
zione del ticket, appena aboli­
ti») SI e discusso, dunque, di 
Finanziaria e il sindacato, tut­
ta Il sindacato, s'è trovato 
d'accordo Ma la riunione del­
le segreterie unitarie di Cgil, 
CUI, Oli 0» prima dopo la •ri­
presi» autunnale) s'è spinta 
un po' più In la In che senso? 
Antonio Plzzlnato, leader del­
la Cali, lo spiega cosi «La Fi­
nanziarla è solo un momento 
della battaglia che vogliamo 
rilanciare per cambiare dav­
vero la politica economica nel 
notiro paese» Battaglia su 
che cosa? «Le proposte, quel­
le che esporremo In tutti i 
confronti che avremo con II 
governo, sono quelle conte­
nute nel documento che in­
viammo a Ooria, nel luglio 
acorso Proposte che hanno 
un centro II lavoro Vogliamo 
plO lavoro, soprattutto al Sud, 
vogliamo valorizzare il lavoro 
e l i C'è, vogliamo tutelare II 
lavora marginale Collegate 
all'obbiettivo del lavoro, di­
scendono anche le altre no­
stre proposte sul (Iseo, parafi-
•co, sulla riforma dello Stato 
sociale) 

Un'Impostazione questa, 
che sembra condivisa da tutte 
le organizzazioni Dice Fran­
co Marini segretario generale 
della CU «Noi sappiamo be 
ne che non tutto si risolve con 
la Finanziaria La preoccupa-
itone del sindacato è di non 
lami ingabbiare In una discus­
sione solo sul documento di 
bilancio Cosi, I sindacati (do­
po una segreteria durata S 
ore) hanno deciso di andare 
alla trattativa con Corta Ma 
eoa si aspettano le confedera­
zioni dada controparte? «Beh 
- risponde Benvenuto - a vo­
ler essere sinceri il governo 
non mi sembra preparato al 
tipo di confronto che sollecl 
llamo • Comunque Cgil, 
Osi, UH valuteranno le rispo­
ste del governo (e le eventuali 
Iniziative di lotta da prendere) 
lunedi In una riunione degli 
esecutivi, a Firenze Q 5 f l 

Raul fonimi 

a RAVENNA Davvero slra 
na quest assemblea della Fer 
ruzzi Agricola Finanziaria in 
cui si chiede di approvare il 
bilancio per I esercizio chiuso 
sette mesi la mentre tutti gli 
occhi - e gli interrogativi - so 
no rivolti a ciò che è avvenuto 
da febbraio i ogRi una se 
quenzi vt lote di acquisizioni 
Bicordi Imicidti sul tempo 
snctamuiti nnssiccl di mi 
gliaia di miliardi che hanno 
modificato non poco le vec 
chic cifre Liniero gruppo ha 
accresciuto il valore delie sue 
attività arrivato a 26 27mila 

H ¥ 9: L incontro coi sindacati 
^ ^ Le tre confederazioni hanno Ma dallo schieramento 

4 B p l avanzato richieste precise dei ministri non è venuta 
^ * sugli sgravi Irpef, il Sud, alcuna indicazione chiara 

C il lavoro e le pensioni sulla manovra economica 

Giovanni Corta Antonio Plzzlnato Dal governo per ora 
solo incertezza e confusione 
Dopo ore di un confronto, che nprenderà martedì, 
con le tre confederazioni sindacali, ien a tarda notte, 
non era ancora chiara la linea che il governo intende 
seguire nella predisposizione della manovra finanzia­
ria Bruno Trentin ha denunciato la confusione con 
cui la compagine governativa si è presentata «Il go­
verno non ci ha fatto ancora capire quali sono i suoi 
obiettivi di politica economica». 

STEFANO BOCCONITTI 

wm ROMA Nulla di concre­
to Cinque ore di trattativa ieri 
sera a palazzo Chigi, solo per 
prendere la decisione di rive­
dersi martedì prossimo Il pri­
mo incontro tra i segretari di 
Cgil, Cisl UH e II governo sul­
la Finanziaria, Insomma, non 
ha prodotto risultati II mini­
stro Cava uscendo dalla riu­
nione ha usato le solite paro­
le di circostanza «È stata una 
riunione interlocutoria, ma 
utile» 

Una definizione subito cor­
retta, però, da Franto Marini, 
segretario della Cisl «No, la 
riunione è stata solo interlo­
cutoria» Per essere ancora 
più chiari -Sino ad ora - so­
no le parole di Antonio Pizzi-
nato, leader della Cgil - dal 
governo non abbiamo avuto 
alcuna risposta Né sui pro­
blemi particolari, né tanto 
meno sulle grandi questioni, 
sul grandi obiettivi che abbia­
mo posto I ministri ci hanno 

detto che martedì dopo i ne 
cessar! approfondimenti da 
rannonsposle alle nostri* r> a 
poste Staremo a vedere» 

Il primo confronto sulla Fi 
nanziaria è tutto qui, in un im 
pegno a rivederci E dire in 
vece, che la riunione di ieri 
sera a palazzo Chigi avrebbe 
dovuto fare entrare subito nel 
vivo II confronto tra sindaca 
to e governo Quasi a dare 
più autorevolezza a questa 
prima seduta di trattative, ie­
ri, all'incontro si è presentata 
una fitta schiera di ministn, 
inattesi oltre a Goria cerano 
dava Colombo, Formica, 
DonatCattin 

Ministri che nelle settima 
ne scorse avevano già avuti 
incontri con il sindacato su 
singoli problemi, ma che so­
prattutto avevano «parlato» al 
sindacato attraverso dichia­
razioni, interviste dove mi­

nacciavano nuovi tagli agli in 
vestimenti, dove si «nmangia 
vano» gli impegni sugli sgravi 
Fiscali, dove proponevano la 
reintroduzione dei tickets sa 
nitan, appena aboliti Tutte 
misure che le tre confedera­
zioni, unitariamente - come 
è stato concordato ien matti 
na nella riunione delle segre­
terie Cgil, Osi, Uil - avevano 
deciso di respingere dura 
mente Ma di tutto ciò all'in­
contro di Ien non si è nean 
che parlato 

Bruno Trentin segretario 
della Cgil in una pausa dei 
lavori scambiando due paro­
le con I cronisti ha desunto 
bene il clima dell'incontro 
«Allo stato attuale non siamo 
ancora in grado di capire 
quale sia davvero I idea di po­
litica economica del. gover­
no Non siamo in grado di ca­
pire se e come vuole ridurre 

la spesa pubblica se e come 
vuole trovare i soldi per gli 
investimenti e I occupazione 
Non siamo in grado di dire se 
il governo vuole continuare a 
colpire i redditi del lavoro di 
pendente e se vuole invece 
usare la leva fiscale anche 
per 1 patnmom, per le rendi 
te» 

Dall'incontro di ien ci si 
aspettava, per dime una che 
emergesse I esatta posizione 
del governo sul problema 
dell'lrpef Come tutti sanno, 
I altro giorno il sottosegreta 
no Rubbi annunciò linten 
zione del governo di non re 
stimile più gli sgravi fiscali 
concordati col sindacato La 
trattativa di ien avrebbe do­
vuto spiegare se quella posi­
zione era solo del sottosegre­
tario alla presidenza 0 dell'ln-
4eramaggioranza Manonc* 
stata possibilità di saperlo, 

perche in realta - usiamo 
sempre le parole dei dirigenti 
sindacali - «il negoziato e an 
cora più indietro e in una fase 
ancora più arretrata» 

E per dare ancor di più 11 
dea delle genencità con cui il 
governo ha affrontato l'in 
contro col sindacato vale la 
pena ncordare che palazzo 
Chigi ien ha fatto girare la vo­
ce secondo la quale l'esecuti­
vo sarebbe disposto a conce­
dere parte degli sgravi fiscali 
in cambio di un consistente 
aumento dell'Iva Proposta, 
però mai formalizzata al sin­
dacato Aveva ragione allora 
Giorgio Benvenuto, leader 
della Uil, quando in mattinata 
concludendo i lavon della se-
gretena unitaria aveva soste­
nuto che a suo giudizio «que­
sto governo ancora non è 
pronto a d u n confronto co­
me quello sollecitato dal sin­
dacato» 

Una «stangata occulta» da 1400 rniliardi 
ANTONIO (MANCANE 

• • È una pretesa assurda, 
quella di richiedere la restitu­
zione del drenaggio fiscale 
maturato nel 1987? Vediamo 
come stanno le cose L'irpef 
cresce progressivamente al 
crescere del reddito Ora, an­
che se tale aumento è solo no­
minale a causa dell'inflazione, 
il prelievo aumenta ugualmen­
te Ciò rappresenta II fiscal 
drag Un intervento di «restitu­
zione* del drenaggio fiscale 
non significa dunque riforma­
re l'Imposta, ma evitare che i 
contribuenti nella pratica pa­
ghino più di quanto la legge 
ha stabilito Ma e è di più Uno 
studio della Banca d Italia ha 

dimostrato che la struttura 
dell'lrpef, varata nell'86, ha la 
caratteristica di produrre più 
fiscal drag Infatti alla dimlnu 
zione delle aliquote medie 
non ha corrisposto, come il 
Pel aveva richiesto, l'abbassa­
mento dell'aliquota del 27%, 
che è l'aliquota marginale che 
paga la grande maggioranza 
del contribuenti Qn prevalen­
za lavoratori dipendenti) Già 
dallo scorso anno dunque, il 
fiscal drag aveva ripreso con 
più vigore (secondo alcune 
stime, per 2000 miliardo 
Non a caso gli accertamenti 
1986 hanno fatto parlare di 

boom del gettito tabulano 
soprattutto dell imposta per 
sonale 

Proprio per fronteggiare ta 
le fenomeno, durante la di 
scussione della legge finanzia 
ria 1937, Il Pel chiese un ap­
posito stanziamento Il gover­
no dapprima nega l'entità del 
drenaggio fiscale, poi si impe 
gnò ad una reviiìlone delle ali 
quote dal 1* gennaio 1988, 
che avrebbe dovuto essere 
preceduta da uno sgravio va­
levole per il 1987, che sareb­
be stato operato in sede di 
conguaglio di fine anno Non 
è secondarlo ricordare che ta 
le sgravio riguardava le fami­
glie monoreddito (60 000 lire 

di minore imposta per il co­
niuge a carico) 

L'attuale governo, pur aven 
do inserito nel proprio pro­
gramma gli sgravi fiscali alle 
famiglie, ha lasciato cadere il 
vecchio progetto e non ha an* 
cora presentato alcunché Ciò 
significa che non verrà rispet­
tato I impegno ad una modifi 
ca dell imposta personale a 
partire dal prossimo 1" gen 
naio (e questo è assai nlevan 
te soprattutto per i lavoraton 
soggetti a ritenuta alla fonte 
mese per mese), e che viene 
annullata la parte del provve­
dimento relativa al 1987 

Intanto, l'irpef ha continua 
to a crescere Le iniziali previ 

sioni di entrata formulate dal 
governo erano di 72 000 mi­
liardi di gettito, chiaramente e 
volutamente sottostimate Ora 
lo stesso governo parla di 
77 400 miliardi Quanto di 
questa cifra è dovuto al fiscal 
drag maturato quest'anno? Le 
some possono essere diverse 
Se si accetta l'invarianza in 
termini reali dei redditi come 
loro costanza alla crescita del 
prodotto interno, il fiscal drag 
è di alcune migliaia di milardi 
Anche però accettando una 
versione «minima» dei dre 
naggio fiscale (dovuto soltan 
to alla variazione dell inflazio­
ne), ci si accorge che l'au­
mento dei redditi entro il 4 

per cento (ma I inflazione me­
dia sarà superiore) comporta 
una maggiore imposta deter­
minata dalla curva Irpef per 
1 000 miliardi Altri 400 mi­
liardi sono la conseguenza 
della svalutazione effettiva 
delle detrazioni in afra fissa 
(per spese di produzione del 
reddito, per coniuge o altn ca­
ndii familiari) 

Insomma, 1 400 miliardi (o 
una cifra più alta se l'inflazio­
ne sarà supenore al 4%) di lì 
scal drag non restituito, da ag­
giungere ai 2 000 miliardi del 
1986, costituiscono un'altra 
•stangata*, occulta e per via 
fiscale, a danno dei contri­
buenti 

Il presidente della Ferruzzi smentisce seccamente ogni intenzione di ulteriori scalate 
La sistemazione dell'«impero» come preludio a una raffica di nuove società quotate in Borsa 

Gardini: «In Montedison mi basta il 39%» 
Sicuro, quasi arrogante tra sorrisi freddi, Raul Gar­
dini presenta i conti - salati - delle sue scalate 
Adesso chiude il capitolo Montedison così «Non 
arriverò al 51%» E Schimbemi? Ha ti dovere di «far 
scendere in fretta il suo indebitamento» Un colpo 
alla Fiat «Non mi piacciono le polemiche generi­
che di Romiti sugli tmprendtton» E un abbraccio 
per De Benedetti «Tra noi e lui c'è reciprocità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

miliardi secondo solo alla 
Fiat e ali Iri ha accresciuto il 
suo indebitamento ha accre 
sciuto sensibilmente il suo pò 
tere Industriale e finanziario E 
cambiato anche la&» del 
suoi ricavi il 58% delle vendi 
to è realizzato oltre confine 

Gardtm non concede spa 
zio alcuno alte cntiche Cor 
regge termini e cifre con la 
precisione di un certosino 
«Starno tumultuosi? Nessun tu 
multo la nostra è una espan 
sione notevole e vi assicuro 
non improvvisata» 

Scalata continua. Soddi 

sfazione alle stelle per I ultimo 
colpo 1 acquisto della Central 
Soya li terzo produttore mon 
diale nella trasformazione dei 
semi di soia e del prodotti de­
rivati leader nelle lecitine e 
nelle proteine concentrate 
Con una cifra (fra il valore del 
tapilale e quello di un prestito 
obbligazionario acceso per 
far fronte al forte indebita 
mento delia società Usa) che 
sronda i 470 miliardi di lire la 
ferruzzi diventa il più grande 
gruppo europeo nella trasfor 
mazione delle tre materie pn 
me compieta II ciclo della ro 

fazione agrana del coltivato 
re barbabietola da zucchero 
(Ferruzzi è già /rader con En 
dania e Beghin Say) cereali 
(già leader con Cpc), semi 
oleosi (diventa oggi leader m 
tegrando Italiana Olii e Risi e 
Central Soya) E per compie 
tare il ciclo anche dal punto di 
vista degli assetti finanziari la 
Pafinvest (quello scrigno e he 
fu di Gianni Varasi venduto a 
Gardini in cambio di un posto 
nel consiglio di amministra 
zione delta holding di Raven­
na) viene promossa al rango 
di holding del settore oleario 
attraverso una rete di scambi 
dì azioni che coinvolgeranno i 
pacchetti Béghin Say Silos 
Agricola Uk Montedison Alla 
fine la Pafinvest avrà in cassa 
una piccola dote di Monte di 
son Mira Laiwa Agncola Uk 
Central Soya E se prima non 
poteva sbarcare in Borsa per 
che sarebbe stata un doppio 
ne delia Silos ora ri si può 
pensare e questo vale anche 

per lor (Italiana Olii e Risi) e 
Agncola Uk L altra novità n 
guarda la Cpc (che si chiama 
adesso Cerestar) il controllo 
sarà ripartito tra Endania e Be­
ghin Say al 35% I una più il 
30% nella finanziaria Francor 
Pnma o poi pero arriverà un 
partner in associazione E ci 
sarà anche il 10% delle lor da 
mettere in vendita II che di 
mostra come Gardini intenda 
far fruttare i pacchetti che non 
servono al controllo stretto 
delle sue società 

Primo, spendere. «Chi ha 
tanti soldi in cassa ha una so 
cietà morta Facciamo le cose 
anche se costano, 1 importan 
te è non indebolire il rapporto 
indebitamento mezzi propn» 
Cardini mette a tacere le male 
voci sul) arroganza di merca 
to sugli affon fatti con i soldi 
dei nsparmiatorì respinge 
I accusa di non aver tirato fuo 
n di tasca una lira per sotto 
scrivere I aumento di capitale 
dell Agncola due anni fa Ec 

co il capitolo dolente I inde 
bitamento al 28 febbraio rag 
giungeva 11 877 miliardi che 
togliendo il magazzino zuc 
chero finanziato bene dalla 
Cee nbassa a 1 214 miliardi 
Siccome il patrimonio netto 
era di 2 334 miliardi il rappor 
to tra le due voci e di circa 
0 5 un livello considerato ot 
timale per i grandi gruppi Nel 
frattempo e e stata la campa 
gna acquisti per 1 496 imitar 
di dismissioni per 1 131 Al 
1 indebitamento totale - ac 
cresciuto - vanno aggiunti i 
474 miliardi spesi per la Cen 
trai Soya nsultato 2 053 mi 
dardi a fine anno E dopo7 Dal 
rapporto patrimonio netto in 
debitamento l a i si tornerà a 
0 50 perche affluiranno soldi 
freschi 800 milurdi por di 
smissioni di spiti (non di at 
tivila mdustnaii strategiche) e 
altn 500 per 1 aumento di ca 
pitale della Ferruzzi Agncola 
Finanziana con il titolo quota 

to a Londra Parigi Francofor 
te Ginevra entro la metà del 
1 anno prossimo (350 miliardi 
nelle borse europee 150 in 
Usa) Da tutti questi conti re 
sta fuon I ospite di nguardo 
che ha appena ntoccato ali in 
su il suo indebitamento sfio­
rando i novemila miliardi la 
Montedison 

Caro SchlmbeniL Guar 
dando il presidente del colos 
so chimico che siede allo stes­
so tavolo Gardini dice basta 
alle voci e alle illazioni sui suoi 
rastrellamenti In Borsa. Ades­
so sembra che il fatidico 51% 
non gli interessi più «A nostro 
canco abbiamo il 39 14% del 
la Montedison e al 51% non ci 
arriverò* Sapete quanto co­
stino a noi le canssime azioni 
di 1 oro Bonaparte' «2 681 tire 
1 una come prezzo medio in 
canco e non 3 200 come è 
stato scntlo» Gardini ha ra 
strellaio ma solo poco più 
dell 1 % dette azioni in Borsa. 
E il resto? Mistero 

Prendetele 
nostre pillole: 
«Soddisfatti 
o rimborsati» 

«Soddisfatti o rimborsati» Una trovata di mercato che vie­
ne ormai comunemente usata nelle battaglie commerciali 
Ma, nel caso della statunitense «Searle», sarebbe più esatto 
dire «soddisfatti o ammalati» Per la pnma volta I offerta In 
garanzia di un prodotto ha fatto il suo ingresso nel settore 

ei farmaci U casa farmaceutica americana, infatti, pro­
mette un rimborso totale ai malati che da qualsiasi sua 
medicina «non ottengano i desiderati benefici terapeutici» 
Difficile dire, in questo caso, quanti imitaton seguiranno la 
«trovata» Di sicuro è un sintomo evidente della guerra 
ormai senza quartiere che carattenzza il mercato tarma 
ceutico amencano 

È stato scongiurato, alme­
no per oggi, lo sciopero del 
centomila della Ford laca 
sa automobilistica america 
na ed il sindacato 01 f»ù 
prestigioso del metalmec­
canici, poiché nella tradl-

, none Usa influenza le scel­
te di tutto il settore) hanno 

infatti deciso una proroga giornaliera del contratto scadu 
to, facendo cosi intrawedere una schiarita nelle trattative 
Sembra che l'accordo sia stato raggiunto su numerosi pun 
ti Resta da dinmere la questione più spinosa che il sinda­
cato considera preminente la garanzia del posto di lavoro 

Scongiurato 
(perora) 
il blocco 
alla Ford 

Champagne 
meno caro: 

vigore 

È in vigore (anche se, a 
quanto pare, pochi se ne 
sono accorti) dallo scorso 

b j j . _ j _ _ _ _ , i , _ l i settembre la riduzione 
naUOOne già in dell'Iva sui «ni spumanti» 

importali dal 38 al 18 per 
cento Lo champagne co-

, sterè di meno, ma - riten­
gono gli esperti del settore 

- la riduzione di prezzo avverrà sempre sugli attuali «alti 
livelli» (dalle 25mila lire a bottiglia in su) e quindi non 
dovrebbe danneggiare il prodotto nazionale Anzi, con 
questo provvedimento l'Italia toma in regola con la nor 
mativa della Comunità europea mettendo fine ad una ino 
Iasione che ha creato non pochi problemi 

Coprirà oltre il 30% del 
mercato italiano della birra 
con un fatturato iniziale su 
periore ai 500 miliardi di II 
re, il nuovo gruppo che si 
costituirà con la fusione tra 
le società .Drcher», «Sib» di 
Aosta (Società italiana bir­
ra) e la «Nbm» di Messina 

Heineken, Oreher 
edHennmger 
Nasce un «pulì» 
della birra 

Otto ore 
di sciopero 
nel settore 

(Nuova birra Messina) produttrici della «Henninger» La 
fusione dovrebbe avvenire entro il 1988 Con questo ac­
cordo saranno commercializzati da uno stesso gruppo tre 
dei marchi presenti nel nostro paese Heineken, Hennln-

Fer, Dreher con una produzione globale annua che supera 
4 milioni di ettolitri 

Otto ore di sciopero dei la­
voratori del settore minerò-
metallurgico, quattro delle 
quali già fissate per il 23 set­
tembre, sono slate procla­
mate dalla Fulc (Federazio­
ne unitaria lavoratori chlml-

^^^mmmmmm,^^^m ci) per protestare contro la 
mancata ripresa delle trat­

tative per il rinnovo del contratto Lo ha reso noto un 
comunicato sindacale in cui la Fulc sollecita «l'immediata 
apertura delle trattative con 1 Eni anche per venficare la 
validità delle scelte strategiche dei piani triennali e le rlca 
dute degli investimenti sull'organizzazione del lavoro e 
sull'occupazione» 

Il comitato vetennari per 
manente della Cee ha deci 
so di revocare l'embargo a) 
le esportazioni italiane di 
animali vivi e carni, imposto 
nel settembre 1986 a causa 
del diffondersi nel nostro 

^ ^ M a H H ^ I M H H B I H n ^ ^ paese di focolai di afta epl 
zoouca La decisione entre 

rà in vigore a partire dalla sua pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale della Comunità e si applicherà per quelle zone 
nelle quali da 60 giorni non si sia registrato alcun focolaio 
aftoso Commentando la decisione del comitato veterina 
no Cee, il presidente della Aia, Carlo Venino, ha ncordato 
come il blocco del nostro export si sia melato una misura 
estremamente onerosa per la zootecnica italiana, sia, per 
la pesantissima situazione del mercato interno delle carni 
in particolare di quelle bovine, sia perche ha irtcnnato 
gravemente quell'immagine di genuinità e affidabilità su 
cui l'allevamento italiano fondava le proprie speranze di 
espansione all'estero 

Revocato 
l'embargo 
per le carni 
Italiane 

ANGELO MELONE 

ExMaraldi 
Lecoop: 
«Gestione ai 
produttori» 
• • BOLOGNA La decisione 
del ministero dell Industna di 
vendere due zucchenfici ex 
Maraldi (Pontelagoscuro e 
Comacchio entrambi in pro­
vincia di Ferrara) alla finanzia 
na Italo Iberica di Milano ha 
provocato una protesta da 
parte della Cnb (Confedera 
- o ÌG i v oralo dei bieticolto 
ri) Net a nota pur ammetten 
do che 1 autorizzazione alla 
vendita da parte del ministro 
segna una fase nel tormentato 
iter decennale del gruppo Ma 
raldi, si sottolinea che si rende 
più complicato il potenzia 
mento della presenza coope 
rativa nel settore La Cnb ac 
cusa il governo di essere re 
sponsabile di questa situazio 
ne e chiede che venga ugual 
mente assicurata la presenza 
del polo cooperativo iteli as 
setto del gruppo ex Maraldi 
indipendentemente dalle au 
tonzzazioni per la vendita In 
sostanza che il governo faccia 
ta scelta politica di dare in gè 
stione i due zuccherifici ex 
Maraldi ai produttori bieticoli 

Incidenti 
LaFlc 
chiede 
un'inchiesta 
• • L istituzione di una cor 
missione di inchiesta sui 
condizioni di lavoro nelle pi 
cole e medie imprese è sta 
sollecitata dalla Flc (Feder 
zione lavoraton delle costr 
zioni Cgil Cisl e li 1) dopo 11 
cidente nella miniera di steo 
te in Valmaltnco che il 12 s 
tembre scorso e costato la 
ta a due operai La Flc m u 
nota diffusa oggi ricorda e 
l ultimo contratto «ha imi-
gnato gli imprenditon a fon 
re informazioni ai sindacati 
a contrattare I organizzazioi 
del lavoro e le condizioni a-ì 
bientali ed ecologiche Si tru 
ta ora - sostiene la Flc - i 
incalzare le imprese attravt 
so la contrattazione decent 
ta affinchè net cantieri te 
ntllectvo e nelle miniere e 
ve spesso manca la min» 
garanzia di sicurezza e dov^ 
nocivita del lavoro è mo 
elevata vi sia una forte tniz 
uva per porre fine alle tropj 
tragedie venficatesi» 
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